
» una faccenda occultamente, mandar un provvedilo!’ in campo 

» con prestezza ; le quali cose, se nel collegio si trattassero e poi 

» nel Consiglio de’ Pregadi si deliberassero, dove ragionevolmente 

» si arebbono a delibei'are, non sariano forse con quelle circoslan- 

» ze, cioè con quel silenzio e con quella prestezza e simili cose, 

» che il tempo ricerca, amministrate. »

In più ristrette parole le medesime cose dice Vettor Sandi (I), 

« Si connettano insieme i fatti e le leggi già da noi indicate, che 

» ravviseremo il consiglio dei dicci unito alla sua aggiunta essere 

» stato con il fallo preside ai generi principali che il governo com- 

» pongono e politico e di economia, quantunque per le più volle 

» accennate delegazioni anche al senato molli di que’ oggetti si 

» fossero resi ordinarii. »

Abbiamo veduto, che questo consiglio dei dieci con giunta 

era composto dei Dieci propriamente delti, dei quindici della giun

ta, del doge e de’ suoi sei consiglieri, i quali tulli avevano voto 

deliberativo: poi entravano i quindici Savi ordinarii e tre procu

ratori di san Marco, solamente con volo consultivo ; finalmente al

meno uno dei tre avogadori col solo volo consultivo, ma clic in 

virtù del suo uffizio poteva interrompere c sospendere le delibe

razioni di quel consiglio secreto. A cui si possono aggiungere i sei 

segretarii del medesimo consiglio, i quali quantunque non avessero 

voto, cionondimeno essendo perpetui nel loro uffizio ed avendo iu 

mano i principali segreti dello stato, erano non solo consultali iu 

questi, ma ad essi ordinariamente si affidavano le secreto missioni 

e le confidenze diplomatiche. Giannolli aggiunge, che nelle con

sulte di gravissimo momento edi maggior occullalezza i cinque savj 

agli ordini non erano ammessi, che le lettere di quel consiglio così 

composto si spedivano in nome del doge cani constilo nostro decerti 

e che le sue decisioni qualunque fossero erano dalla repubblica 

ritenute per rate e valide. Nicolò Crasso nelle sue annotazioni al
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